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UNIVERSITÀ  DEGLI  STUDI DI FERRARA
ATTI DEL CONSIGLIO DEL PERSONALE  TECNICO-AMMINISTRATIVO
(Art. 16 dello Statuto Università degli Studi di Ferrara)

SEDUTA DEL  6  NOVEMBRE  2006


L’anno 2006-----(duemilasei---------------------------------------------------------------------------------)

in questo giorno di Lunedì  6----(sei----------------------------------------------------------------------------)

nel mese di Novembre alle ore 9,00----(nove-----------------------------------------------------------------)

presso la Sala Consiliare del Rettorato, Via Savonarola n. 9, si è riunito il Consiglio del personale tecnico-amministrativo.


Presiede la  Sig.ra Teresa GRAPPA.

Ha la funzione di Segretario la Letizia Sig.ra MINOTTI.

Fatto l’appello, risultano presenti:
	ANGELI
	Ergisto
	P
	
	LAMBERTINI
	Daniela
	A

	ARMELI
	Fabio Alessandro
	P
	
	MAGRI
	Carlo
	P

	BARBARO
	Laura
	P
	
	MANARINI
	Marco
	 P

	BARIANI
	Gabriele
	P
	
	MAZZOLI
	Stefania
	 A

	BARONE
	Adele
	P
	
	MINOTTI
	Letizia
	 P

	BOTTONI DANESI
	Maura
	AG
	
	POLICARDI
	Paola
	 P

	CAMISANI CALZOLARI
	Maria Giovanna
	A
	
	POLINI
	Roberto
	 P

	CHIARELLI
	Anna
	P
	
	RONDINELLA
	Antonio
	 P

	CIRELLI
	Giancarla
	P
	
	TONIOLI
	Cinzia
	 P

	FERRERI
	Nicoletta
	P
	
	TROMBETTA
	Giorgio
	 P

	FORDIANI
	Patrizia
	P
	
	VILLAFRANCA
	Oliva Liliana
	 A

	GHERARDI
	Paolo
	AG
	
	VILLANI
	Fausto
	P

	GRAPPA
	Teresa
	P
	
	VITALI
	Mauro
	P

	GRASSI
	Vincenzo
	P
	
	ZAGHINI
	Caterina
	P

	IANNUCCI
	Alessandro
	P
	
	ZUCCHI
	Beatrice
	A


Legenda: A = assente ingiustificato; AG = assente giustificato; P = presente

 Constatata la validità dell’adunanza, il Presidente dichiara aperta la seduta.

ORDINE DEL GIORNO

1. Comunicazioni;

2. Riorganizzazione dei Dipartimenti;

3. Forum;

4. Varie ed eventuali.

Il presidente propone di anticipare la trattazione del punto 4 “Varie ed eventuali”, in quanto è stata convocata la responsabile del servizio Agevolazioni allo studio Giovanna MAREGA per relazionare su alcune problematiche relative agli esoneri tasse a favore dei dipendenti e di concludere la seduta con la trattazione del punto 1 “Comunicazioni”.

Sul quarto oggetto: “VARIE ED EVENTUALI”

MAREGA segnala che quest’anno (2006/07) all’atto della verifica del merito per l’applicazione dei benefici economici al Personale Tecnico Amministrativo iscritto all’Università, si è visto che il metodo stabilito nella Convenzione a suo tempo  sottoscritta fra l’Amministrazione e le OO.SS, presenta dei problemi.

La convenzione (posta alla valutazione del C.A. del 20 Luglio 2005 ed in seguito approvata in contrattazione decentrata) cita: “…..aver acquisito nell’anno solare precedente un numero di crediti non inferire a 10 ...OMISSIS… aver  superato nell’anno solare precedente un numero di esami non inferiore a due”, tuttavia questo significa (ad esempio) che gli iscritti 2006/07 dovranno aver maturato il merito nel 2005 e se sono matricole (a.a.2005/06) avranno avuto pochi mesi di tempo per sostenere esami e non è detto ci siano stati appelli in quel periodo.

Si propone pertanto di stabilire la modifica da “anno solare” ad “anno accademico” e porre il 10 Agosto dell’anno accademico di riferimento come data entro la quale maturare i crediti, per i corsi riformati e gli esami, per i corsi ante riforma. Questa data è quella indicata anche dall’ARDSU per concedere i benefici regionali  e viene calcolata in  base a quanto indicato nel DPCM del 9 Aprile 2001 (uniformità di trattamento sul diritto agli studi universitari, ai sensi dell’Art.4  della legge 2 dicembre 1991, n.390). MAREGA si impegna a richiedere all’ufficio personale se questa data è in contrasto con la verifica del merito per l’attribuzione delle 150 ore.

Il consigliere Carlo MAGRI indica  nella convenzione un altro punto da discutere: “Il dipendente potrà usufruire dell’agevolazione effettuando immatricolazio-ne/iscrizione ...OMISSIS... per i quali non sia previsto un numero programmato”. Infatti è accaduto che un collega abbia superato l’esame di ammissione, ma al momento di immatricolarsi si sia visto negare l’attribuzione del beneficio. 

MAREGA conferma che la convenzione non consente l’attribuzione del beneficio per i PTA che si iscrivono a corsi a numero chiuso poiché è inconciliabile il tassativo obbligo di frequenza previsto per questi corsi e la condizione di studente lavoratore. Se anche questi studenti riuscissero ad ottenere le 150 ore, queste non sarebbero in grado di coprire il monte ore obbligatorio per questi corsi.  

Interviene il consigliere IANNUCCI, ricordando che l’iniziativa di richiedere un’agevolazione all’iscrizione dei corsi universitari per i Dipendenti era stata proprio del Consiglio del Personale che si era fatto carico di diverse richieste in proposito dei colleghi. Dopo un’ampia discussione – come risulta dal verbale del 14 febbraio 2005 – il Consiglio aveva stabilito, per ragioni di opportunità, di demandare tale proposta alle OO.SS. IANNUCCI ricorda inoltre che come Presidente del CPTA aveva seguito lo sviluppo di tale iniziativa e di concerto con il Direttore Amministrativo in carica, il Dott. A. Fabbri  e le RSU aveva seguito i lavori di una Commissione istituita ad hoc con l’incarico di redigere la convenzione. Tale Commissione aveva concordato di escludere i corsi a numero programmato. 

Il consigliere Fausto VILLANI  dà il suo parere sul metodo di calcolo.
Il consigliere Carlo MAGRI riporta un esempio che riguarda le scuole L.S.. 

I corsi vengono tenuti a tempo pieno per 1 settimana al mese e questo metodo fa si che riescano a rientrare con la frequenza. 

Giovanna MAREGA  suggerisce, per il collega individuato da MAGRI, di trovare una soluzione fra le agevolazioni possibili per tutti gli studenti, al di fuori della convenzione, mentre consiglia di rimandare la decisione sull’applicabilità del beneficio ai PTA che si iscrivono a corsi a numero chiuso in quanto richiede una valutazione delicata e approfondita. 

La responsabile del Servizio Agevolazioni allo Studio MAREGA si allontana dall’aula con i ringraziamenti di tutto il Consiglio per la chiara esposizione della problematica.

Sul secondo oggetto: “RIORGANIZZAZIONE DEI DIPARTIMENTI”

Il presidente ricorda che il Consiglio del Personale Tecnico Amministrativo nel corso dell’ultima riunione le ha dato mandato di prendere contatto con i Direttori di Dipartimento per sondare eventuali soluzioni. 

Inizia a raccontare che nei giorni immediatamente dopo il precedente consiglio PTA ha potuto incontrare il Direttore del dipartimento di MEDICINA SPERIMENTALE E DIAGNOSTICA prof. MANSERVIGI ed il professor BERNARDI. Hanno entrambi espresso molta preoccupazione su quanto stava avvenendo ricordando che le persone coinvolte nel processo di riorganizzazione erano più di 120. Il presidente GRAPPA ha esortato e raccomandato il massimo rispetto per le persone coinvolte che non sono solo i segretari di dipartimento. 

Ha ottenuto da entrambi i professori ampia garanzia ed assicurazione che ciò che auspica verrà tenuto in considerazione. Poi continua nel raccontare che ha potuto incontrare anche il Direttore Amministrativo che si è mostrato sicuramente gentile e molto preparato all’incontro. 

Alle ore 9,45 entra il consigliere Anna CHIARELLI.

Alle ore 9,50 entra il consigliere Caterina ZAGHINI.

Il presidente Teresa GRAPPA continua a raccontare dell’incontro con il Direttore Amministrativo il quale l’ha informata che a breve avrebbe incontrato i segretari di Dipartimento. Nel frattempo era stata inviata una mail in cui l’Amministrazione chiedeva ai segretari di candidarsi alla selezione per la gestione dei Plessi entro il 27 di ottobre. Fino al giorno 24, racconta il presidente non c’erano nomi conosciuti.

Il Direttore aveva parlato con quasi tutti i segretari ed in questo colloquio voleva conoscere le aspettative che ciascun segretario aveva.

Il presidente Teresa GRAPPA ha la sensazione che  siano molte le paure e che parlandone continuamente si alimentino le preoccupazioni, ma spera che si sistemeranno le cose se si potrà  ragionare a mente serena.

Il Rettore ha deciso di attuare questa riorganizzazione per allinearsi con quanto sta avvenendo nelle altre Università. Bisogna riporre grandi speranze nella verifica delle competenze e dei profili che è in atto, ed è prevista poi una formazione ad hoc per il prossimo anno.

Alle ore 9.55 entra il consigliere FERRERI Nicoletta.

Il presidente Teresa GRAPPA prosegue dicendo che ci sarà una formazione ad hoc perché adesso spesso mancano le competenze.

Interviene il consigliere Patrizia FORDIANI comunicando, per chi non lo sapesse,  che il 15 novembre  ci sarà una prova selettiva per i segretari di Dipartimento.

Il consigliere Paola POLICARDI esprime seri dubbi sul merito e sul metodo della prova. Non capisce il senso di una selezione fatta per “eliminare” persone già vincitrici di un concorso pubblico e che già lavorano da anni in virtù di un ben definito incarico, ribadisce il fatto che i dipartimenti non diminuiscono di numero, pertanto togliere l’incarico ad alcuni per dare doppi o tripli incarichi ad altri è una scelta assai strana, comunque da effettuarsi tenendo conto di tutte le conseguenze, quali, non ultima, la ricollocazione del personale “in uscita”. Si potrebbe capire questo “risparmio” di alcune professionalità presenti in numero troppo elevato nei dipartimenti, se andasse a coprire reali esigenze di altri uffici dell’Ateneo, ma al momento questo aspetto non è assolutamente chiaro. Il rischio è che alcune persone vengano demansionate.

Inoltre, sono già emersi chiari segnali di una grave mancanza di trasparenza per quanto riguarda il metodo della selezione. 

Il consigliere Laura BARBARO entra alle ore 9.55.
Il consigliere Paola POLICARDI continua auspicando che l’Amministrazione proceda in modo trasparente e “senza far cadaveri”. 

Si chiede quale sarà il carico di lavoro dei segretari che rimarranno nei Plessi e quali saranno gli uffici e le mansioni dei segretari “in uscita”; in generale restano oscure, per tutto il personale coinvolto, le implicazioni riguardanti prospettive e/o percorsi di carriera.

Il consigliere Patrizia FORDIANI sostiene che molto probabilmente la prova consisterà in una verifica scritta ed un colloquio; si dice un po’ dubbiosa su quelli che potranno essere i contenuti. Sarà necessario attendere la successiva comunicazione sui dettagli tecnici inerenti la prova stessa. 

Racconta che di recente ha partecipato all’incontro annuale dei Responsabili delle Strutture Universitarie svoltosi a Torino nel mese di ottobre. In questa occasione è stato organizzato un momento di incontro tra gli iscritti all’Associazione Nazionale dei Segretari Amministrativi avente ad oggetto “Prospettive di carriera nell’evoluzione della professionalità dei Segretari Amministrativi di dipartimento”. I colleghi delle altre Università hanno portato la loro esperienza sulle riorganizzazioni compiute nelle loro amministrazioni, peraltro molto simili negli obiettivi, a quella in atto a Ferrara.

Scelta diffusa è infatti quella di raggruppare le strutture decentrate dal punto di vista della gestione amministrativa; un fenomeno in controtendenza rispetto a quello dell’ultimo decennio. La motivazione è da riscontrare nel fatto che, strutture multidivisionali portano ad una richiesta di risorse economiche sempre maggiore.

In alcuni casi, come a Firenze, si sono create situazioni molto pesanti, nelle quali l’amministrazione discrezionalmente ha scelto i Responsabili delle nuove strutture amministrative, senza attuare prove selettive. 

Nell’incontro di Torino è emersa la necessità di elaborare un documento da inviare al CODAU (Coordinamento dei Direttori Amministrativi delle Università) con lo scopo di puntualizzare alcuni aspetti fondamentali dei progetti di riorganizzazione; in particolare cosa si intende per struttura “complessa”, quali sono le competenze necessarie per delineare il nuovo ruolo del Segretario Amministrativo. Il quadro generale è infatti molto disomogeneo; vi sono negli Atenei italiani segretari amministrativi in categoria EP a capo di strutture non complesse, ma vi sono anche casi di colleghi inquadrati in categoria C che amministrano strutture definite complesse.

Il Presidente dell’Associazione, dott.ssa Caterina Tiravelli dell’Università di Siena, elaborerà un documento sulla scorta di quanto emerso nell’incontro di Torino, al fine di sollecitare risposte da parte dello stesso CODAU; l’obiettivo è quello di elaborare una sorta di decalogo per garantire una maggiore omogeneità nel trattamento dell’intera categoria.

Il problema principale è che il Fondo di Funzionamento Ordinario serve ormai quasi totalmente per la copertura dei costi di personale; ne consegue che, in un momento come questo, in cui i finanziamenti statali sono sempre più a rischio di tagli, le amministrazioni cercano di sfruttare al meglio le risorse attualmente disponibili. 

Il consigliere Patrizia FORDIANI conclude sostenendo che il progetto di riorganizzazione che sta investendo l’Ateneo di Ferrara, non è un caso isolato; nell’intero sistema universitario italiano sta avvenendo più o meno la stessa cosa. Questo per trasmettere il concetto che esistono problematiche che vanno oltre i nostri ambiti lavorativi quotidiani.
Il consigliere Paola POLICARDI fa presente che l’Ateneo di Ferrara non è paragonabile, per dimensioni, a quelli citati di Firenze, Torino, Padova, e ribadisce che comunque non è detto che sia produttivo copiare dalle altre esperienze perché ogni realtà è diversa.

Alle ore 10.05 entra il consigliere Ergisto ANGELI.

Il presidente Teresa GRAPPA non crede nella selezione già prestabilita. Il Direttore Amministrativo le ha spiegato che coloro che faranno capo ai plessi dovranno dimostrare capacità manageriali e aggreganti.

Sulla mancanza di trasparenza, il consigliere Paola POLICARDI fa presente che da molto tempo circolano voci su colleghi già selezionati che vengono già  presentati come tali. Alcuni Direttori di dipartimento, anche facenti parte della commissione per la riorganizzazione, non fanno mistero del fatto che hanno già effettuato la selezione. 

C’è stata, inoltre, una circolazione non omogenea delle informazioni, ad esempio i segretari che facevano parte della medesima Commissione hanno avuto accesso ad alcune informazioni di cui, hanno riferito, non potevano mettere al corrente i colleghi; questo fatto ha contribuito a creare un clima molto pesante. L’informazione è un elemento assai delicato e importante, strategico. Chi ne viene escluso è sicuramente penalizzato rispetto a chi ne ha accesso. Auspica, d’ora in avanti, maggior chiarezza e trasparenza. 

Interviene il consigliere Giorgio TROMBETTA che suggerisce di verificare cosa è avvenuto in Università grandi come Siena con circa 50.000 studenti. Esprime dubbi sull’effettivo risparmio di risorse e sul fatto che questi risparmi siano ricaduti a favore del personale. Esprime la sua perplessità sul fatto che sia stato bandito un concorso per un posto da segretario di Dipartimento proprio ora, in un momento di riorganizzazione dove i segretari sono da ricollocare. Si chiede anche quale sarà il futuro per i segretari di Dipartimento rimanenti perché sono vincitori di un concorso e in base ad un articolo del codice civile non andrebbero demansionati.

Interviene il Consigliere Patrizia FORDIANI considerando che a suo avviso la selezione del prossimo 15 novembre ha come scopo quello di verificare il possesso delle competenze specialistiche, intese come tali quelle più strettamente legate al lavoro pratico e delle competenze trasversali, intese come tali quelle rivolte agli aspetti relazionali. Nell’incontro con il Rettore del 28 settembre scorso, erano emerse alcune idee per possibili figure professionali verso cui convergere coloro i quali non otterranno l’idoneità al ruolo di segretario di Plesso o di Coordinamento.

Il consigliere Paola POLICARDI ricorda che in questi anni l’Amministrazione ha sempre esortato i segretari di Dipartimento ad assumersi le proprie responsabilità riguardo agli aspetti amministrativi e contabili, anche nei confronti dei direttori, mentre ora i percorsi di carriera sono scelti dai direttori, senza concorsi. Non trova positivo il fatto che i percorsi di carriera del personale amministrativo siano dati in mano al personale docente che, ribadisce, ha altre competenze e per quanto riguarda invece questi aspetti si muove con metodi discutibili.

Interviene il consigliere Alessandro IANNUCCI che ribadisce che secondo il suo parere la riorganizzazione è sicuramente un grosso problema ma che finora durante questa seduta si è parlato solo dei segretari di Dipartimento coinvolti. Sarebbe importante ragionare sul complesso. Vorrebbe capire quale sarà l’impatto della riorganizzazione nel complesso del lavoro. Se vi sarà una razionalizzazione nei processi che comporteranno accorpamento di alcune funzioni come ad esempio per gli acquisti centralizzati.

Il consigliere Paola POLICARDI risponde che i dipartimenti al momento rimangono tali e quali, in pratica si daranno dei doppi o tripli incarichi ai segretari, ma per quanto riguarda la domanda di Iannucci, sugli acquisti centralizzati, non vi è alcun beneficio.

I dipartimenti restano separati, pertanto con bilanci ed autonomia propri, infatti ciascuno mantiene il proprio direttore (che mantiene la relativa indennità). 

Le economie di scala che potrebbero derivare dagli acquisti centralizzati si potrebbero ottenere facendo delle gare per tutti i dipartimenti che utilizzano, ad esempio, determinati materiali di laboratorio, ma questo è indipendente dall’accorpamento dei dipartimenti in plessi. POLICARDI non riesce proprio a vedere un collegamento o un beneficio, da questo punto di vista, dall’unione amministrativa,  ad esempio, di dipartimenti quali quello di Farmacia con quello di Matematica, che hanno caratteristiche ed esigenze diversissime (ma che ciononostante confluiscono nello stesso plesso). 

Interviene il consigliere Mauro VITALI che risponde a Giorgio TROMBETTA  esponendo il suo parere sul concorso per un profilo di segretario amministrativo recentemente bandito. Vitali afferma che si è trattato dell’ultima occasione per sistemare un dipartimento rimasto senza segretario dopo il collocamento a riposo del segretario precedente.

Vitali fa altresì presente che è assolutamente fuori luogo lo stupore di chi non vede il lato positivo dell’operazione, seppur tardiva, con la quale l’amministrazione ha inteso porre rimedio ad una situazione che era diventata grottesca. Di certo se l’amministrazione non avesse così proceduto oggi saremmo qui a lamentarci del contrario.

Il consigliere Giorgio TROMBETTA vorrebbe che altri colleghi in servizio presso l’Ateneo da anni, potessero avere le stesse opportunità partecipare a selezioni per le progressioni verticali.

Il consigliere Giorgio TROMBETTA chiede che il Consiglio del P.T.A. esprima un giudizio sulla riorganizzazione. 

Il Consigliere Patrizia FORDIANI spiega che le competenze del Consiglio del Personale sono dettate dall’articolo 16 dello Statuto dell’Università che al comma 2 (lettera a) dice “esprimere pareri sui piani triennali di sviluppo per quanto riguarda l'organizzazione amministrativa e dei servizi” ; il parere in questo caso non è obbligatorio come invece avviene per i piani di formazione del personale (lettera b dello stesso comma) “esprimere parere obbligatorio e formulare proposte sui piani di formazione e aggiornamento del personale tecnico-amministrativo” .

Il consigliere Giorgio TROMBETTA ribatte quindi che il giudizio del Consiglio del PTA sulla riorganizzazione non sarà obbligatorio, ma in molte università è stato fatto, dando in anticipo suggerimenti e consigli in parte condivisi dalle amministrazioni.

Interviene il consigliere Fausto VILLANI che sostiene la proposta fatta dal consigliere TROMBETTA. Il Direttore Amministrativo dovrebbe spiegare il disegno generale che stanno attuando così che il consiglio del Personale possa valutare la portata dell'operazione ed eventualmente proporre modifiche. In mancanza di questo incontro informativo, si dovrà attendere l'applicazione della riorganizzazione e verificare a consuntivo.
Il consigliere Paola POLICARDI esce alle 10,40.
Il Consigliere Patrizia FORDIANI interviene sostenendo che non può appoggiare la proposta del consigliere TROMBETTA, in quanto il CPTA non può dare un giudizio sul funzionamento di una riorganizzazione che, di fatto, non è ancora partita; a suo avviso lo potrà fare solamente a progetto avviato come momento di verifica. Sulla carta la riorganizzazione può funzionare, in particolare per l’aspetto legato ad un maggior coordinamento tra sede e strutture decentrate e ad una più chiara suddivisione delle competenze e dei ruoli. Un aspetto importante è che, in ottemperanza a quanto sancito dall’articolo 23 dello Statuto, il segretario amministrativo assumerà la responsabilità della gestione del personale amministrativo.

Il consigliere Fausto VILLANI esprime la sua perplessità sul ruolo del Consiglio del Personale, che può far ben poco se così sono le regole.

Il Consigliere Patrizia FORDIANI ripete che occorre una visione ampia del lavoro e delle problematiche del mondo Universitario.

Il consigliere Caterina ZAGHINI interviene dicendo che sarebbe opportuno economizzare riducendo però anche il numero di dipartimenti e di conseguenza i direttori. Non esprimendo pareri sulla riorganizzazione sarebbe come avallare quanto sta facendo l’Amministrazione.

Il Consigliere Patrizia FORDIANI ribadisce che il parere eventualmente espresso dal consiglio su questo argomento, non è obbligatorio. Secondo il suo punto di vista gli aspetti operativi della riorganizzazione possono essere giudicati solo a posteriori.

Il consigliere Alessandro IANNUCCI esorta a discutere non  solo di casi personali ma sul merito della riorganizzazione.
Secondo il consigliere Caterina ZAGHINI occorre fare un documento a firma del consiglio del Personale.
Il consigliere Alessandro IANNUCCI esce alle 10,50.
Il presidente Teresa GRAPPA ricorda che il Direttore Amministrativo è disponibile ad un incontro con il Consiglio del Personale per chiarire eventuali dubbi.

Il consigliere Caterina ZAGHINI esprime i suoi dubbi sull’opportunità di tale incontro in quanto molto spesso le persone si sentono inibite dalla presenza del Direttore Amministrativo come è avvenuto durante la presentazione dell’indagine sul clima e non esprimerebbero liberamente il loro pensiero. Porta ad esempio la commissione nominata per istituire un meccanismo per la valutazione dei profili e delle competenze che con ogni probabilità diverrà uno strumento di valutazione del personale.

Il Consigliere Patrizia FORDIANI asserisce che sicuramente il sistema di mappatura dei processi amministrativi, con conseguente definizione dei ruoli e delle competenze, ha il fine ultimo di elaborare un meccanismo di valutazione del personale; questo è ben chiaro nei contenuti del progetto “Efficienti perché pubblici”.

Il presidente Teresa GRAPPA pensa che l’istituzione di questi profili potrà avere conseguenze positive, perché finalmente emergeranno le vere competenze ed il lavoro che ciascuno svolge da anni.

Il consigliere Giorgio TROMBETTA le risponde dicendo che secondo il suo parere, per l’ennesima volta, tale meccanismo sarà rivolto solo agli amministrativi e non riguarderà le persone che lavorano a stretto contatto con i docenti.
Il consigliere Carlo MAGRI sostiene che anche questa valutazione va fatta seriamente e fino in fondo.

Il Consigliere Patrizia FORDIANI ricorda che il problema della valutazione è comune a molti aspetti dell’intero sistema universitario; si pensi alla valutazione della ricerca, della didattica, dei servizi erogati. Il problema è proprio legato al fatto che i fondi di funzionamento ministeriale sono sempre più legati ai risultati.

Il presidente Teresa GRAPPA dice che a suo parere dobbiamo attendere la verifica successiva e non possiamo valutare la riorganizzazione prima della sua applicazione.

Il consigliere Cinzia TONIOLI spiega che anche lei ha problemi legati alle sue competenze ed alla sua situazione nella sezione dove lavora.

Il consigliere Mauro VITALI sostiene che un corretto atteggiamento del Consiglio possa essere quello di chiedere un momento di verifica della riorganizzazione che dovrà essere puntuale ed obiettivo. Pur in presenza della comprensibile perplessità di molti, non è possibile dare ora un giudizio a priori.
VITALI prosegue dichiarandosi d’accordo con coloro che prevedono che la riorganizzazione dipartimentale possa riscontrare alcune difficoltà nell’area medica.


Alle ore 11,15 escono i consiglieri FORDIANI E VILLANI.

Sul terzo oggetto: “FORUM” 

Il presidente dà l’incarico al consigliere Marco  MANARINI per la gestione del forum e per provvedere all’iscrizione di diritto di tutto il Personale Tecnico Amministrativo, come da una precedente proposta scaturita dall’ultimo Consiglio.

Il consigliere Marco MANARINI spiega che, da contatti avuti con il dirigente dell’Area Informatica, l’iscrizione di tutto il Personale Tecnico Amministrativo alla lista ForumPta, anche in mancanza di una richiesta esplicita di iscrizione, dovrebbe essere autorizzata dal Direttore Amministrativo.

Il presidente Teresa GRAPPA dice che allora farà richiesta al Direttore Amministrativo di tale autorizzazione.

Sul primo oggetto: “COMUNICAZIONI”
Non vi sono comunicazioni da fare.

Il presidente Teresa GRAPPA convoca la prossima riunione per l’11 dicembre p.v. chiedendo al Direttore Amministrativo la disponibilità ad essere presente.

Null’altro essendovi da deliberare la seduta è tolta alle ore 11,30.

Il presente verbale è stato redatto, letto ed approvato seduta stante.


IL SEGRETARIO                                                                                                            IL PRESIDENTE

IL SEGRETARIO                                                                          IL PRESIDENTE
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